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«Adesso guardiamo al futuro» 

Sullo Sdo 
grande vittoria 

MmOMLVAONI 

ss»t 'Non emerge ancora 
con chiarezza dalnouro di-
battito tutta la portata Inno
vativa della vittoria acquisita 
con la legge per Roma Capi
tale • la delibera comunale '. 
sullo Sdo. Rischiamo di ap
parire una - opposizione -
smarrita, che consegna agli 
« M i risultali straordinari 
conquistati. Certo non ab
biamo vinto la guerra, ma , 
neanche una battaglia sola: 

. abbiamo vinto più battaglie. 
Perdere la guerra ora è più 
«Ufficile. Abbiamo ristabilito 
B ruoto <M.pJanj|icasjone del, 
Comune nel confrónti dei 
privati; conquistato, l'espro-

- BtiogeperaKdelsuott dello-. 
Sdo e 11 metodo dell'asta 

^pubblica per le aree-da de- • 
stinare al privati. Abbiamo 
latto si che prevalesse l'idea 
deirinnovazione, della liber
ta del progetto e quindi della 
qualità urbana; sia contro 
chi. da un lato, vuole io Sdo 

-alla vecchia maniera, sia 
conno chi, dall'altro, chiede 

. di non lare nulla. Oggi la li-. 
nea che concepisce to Sdo 
come, riqualificazione del 
centro e della periferia e 

, non come espansione o 
riempimento è più forte. . 
.Per questo chiediamo di 
modificare e integrare la 
convenzione con il Consor
zio Sdo in rapporto a tre 
«rUesrJon! dt tondo tra loro 

• concatenate. In primo luogo 
la predisposizione dello stu
dio, che non c'è ancora, per 
il trasferimento del ministeri : 
AdeglturuciddComunaoal 
cenno storico. Il vera «vola
no» del piano direttore. In 
secondo luogo la piena inte
grazione della progettazio
ne dell'asse direzionale e 
del sistema viario con le mo
dalità ei tempi del «plano di-
tettoie». E H «plano direttore. ' 
etra deva decidere della «M-
nssnsione e del tracciato del 
•Mema viario enonvicever 
•a. Intatti, la funzione del
l'asse non è più quella del 
collegamento ira Va auto-
onde, già risolto dalla bre
tella Flano-Valmontone. Ma 
cfl raccordo Inter-sistema e 
tra II sistema e l'Eur. L'attra
versamento del parco del-
rAppta In galleria, già pen
avo daDe giunte' di sinistra. 
« oggi realizzabile perchè 
nasce, contrariamente al 
pattato quando, non c'era 

•piano, direttore» e oltre a 
conegare I due sistemi dire
zionali (Sdo ed Euri con
sente, insieme alla linea D 
«Jena metropolitana, l'acces
so al parco dell'Appia da 
partedellacittà. 

m terzo angola previsio
ne nella convenzione della 
•progettazione generale» 
delle linee 0 e C della me
tropolitana, spina dorsale di 
tutta l'operazione. Infine va 
potenziata l'analisi e lo stu
dio delle zone circostanti 
per Impedire trasformazioni 
d'uso selvaggie. Sorto que
stioni serie e non eludibili. A 
corollario dj ciò abbiamo 
chiesto il controllo della eia-
borazlone del •piano dlret-

. tote» in ogni sua lase e l'av
vio «Mie progettazioni ese

cutive delle infrastrutture 
viarie e su ferro e del cablag-. 
gio del sistema solo dopo la 
sua approvazione. Questa è 
la sola linea più rapida ed 
efficace. 

La partita quindi, ancora 
più dopo la vittoria riportata, 
non è affatto conclusa, ma si 
svolge su un terreno più 
avanzato. E legittimo chie
dersi da parte di alcuni com
pagni se abbiano latto bene 
I nostri deputati, Insieme ai 
Verdi, ad astenersi sull'e
mendamento alla legge per 
l'esproprio generale dei suo
li dello Sdo. Non si tratta di 
ingenuità, lo continuo a cre
dere che I deputati siano sta
ti coerenti, perche con quel 
voto hanno riaffermato che 
il problema era già risolto. 
La legge consente sia l'e
sproprio che l'asta pubblica 
e il Comune aveva già ap
provato, con un atto di go
verno, l'uso generalizzato 
dell'esproprio nello Sdo e 
l'adozione del metodo del
l'asta. La vittoria c'era già. 
L'emendamento era super
fluo. Al Senato la situazione 
« identica. Con In più il ri» 
schio che la legge salti se 
dovesse tornare alla Came
ra, In quanto la legge finan
ziaria blocca il suo riesame 
e incombe la minaccia di 
elezioni anticipate. Lascia
mo ad altri se lo vogliano as
sumersi questa responsabili
tà. Se si e già vinto non vale 
attardarsi in una discussione 
pur legittima. La posta in 
gioco è alta. Bisogna guar
dare avanti e non Indietro. 
La legge per Roma Capitale 
contiene obiettivi procedure 
e strumenti per realizzare 
progetti per il centro storico, 

II parco archeologico, lo 
Sdo. il litorale, il verde, l'am
biente. E l'elaborazione del
le giunte di sinistra. Se si 
mette insieme la nuova au
torità (la citta metropolita
na) prevista dalla riforma 
delle autonomie e la legge 
per Roma Capitale si confi
gura un potere democratico 
nuovo e più forte in grado di 
indurre e governare una 
cooperaztone istituzionale 
tra governo del paese e si
stema delle autonomie in un 
rapporto paritario. 

• I l a strategia di rinnova-
mento « di trasformazione 
della sinistra ha oggi una 

lavorare' per potenzia
re tutte le strutture pubbli
che, senza pregiudiziali. 
L'importante è cheli fine sia 
pubblico, gli strumenti pos
sono essere vari. Entro 90 
giorni dall'approvazione 
della legge al Senato occor
re predisporre idee, propo
ste e un programma per Ro
ma Capitale che sarà II pun
to di riferimento per chiun
que governerà Roma nel 

•prossimo decennio. E un 
compito alto al quale chia
mare a concorrere forze so
ciali, economiche, culturali 
in un dibattito di massa per 

. stabilire nuove alleanze. 
Non vedo altre strade per 
una forza di opposizione 
che voglia tornare ad essere 
pienamente forza di gover-

Òk dellacommissióne urbanistica 
sulla scélta del quartiere 
per costruire il nuovo megacentro 
De Lucia: «Meglio alla Romanina» 

L'assessore al piano regolatore 
«Si farà su terreni pubblici» 
In ballo quattro aree 
tra cui anche quella del luna park 

iall'Eur 
II poto congressuale vola all'Eur. La commissione 
urbanistica consiliare ha approvato una delibera in 
cui il Comune prevede «l'istituzione di un gruppo di 
lavoro per uno studio di riqualificazione dell'Eur e 
della via Cristoforo Colombo finalizzato al potenzia
mento ed adeguamento del sistema centro-con
gressuale». Si creerebbe un asse direzionale impo
nente da sud a est. 

- t . 

Una veduta aerea deJ'Eur 

, , , . ••< 

' • • Urta «ittà «ori cantieri, 
aperti da sud ad est, nei prossi
mi dieci anni, che si fa il ma
quillage e rivoluziona per inte
ro se stessa? Un fiume di mi
liardi, l'attenzione italiana ed 
intemazionale sulla capitale 
che si fa moderna? Il pericolo 
che tra 1 «sani progetti» si Insi
nuino, in corso d'opera, i «de
sideri» di affaristi senza scrupo
li? Dubbi e speranze lecite. Al
l'imponenza dell'operazione 
Sistema direzionate orientale, 
che muoverà energie proget
tuali e denari per un volume 
senza precedenti (I Mondiali, 

sto senso, sono solo un 

E) esempio), sta per al
isene un altro di minori 

proporzioni, ma con un'analo
ga carica dirompente. La com
missione urbanistica consilia
re, pochi giorni fa, ha approva-

HUMOLUOMIIO 

to una deRbertJ che prefede ' 
. «l'Istituzione di un gruppo di ' 
" lavoro per uno studio di riqua

lificazione dell'Eur e della via 
Cristoforo Colombo, finalizza-
to al potenziamento ed ade- ' 

• guarnente del sistema centro-
congressuale». In poche paro
le un secondo «Ito per rivolu
zionare la direzionalità della 
capitale. L'Eur si trova in un 
rapporto di continuità territo
riale e urbanistico con lo Sdo. ' 
Non si tratta di un semplice 
•pendant». Un'operazione che 

- lascia non pochi dubbi. «Nel 
documento del gruppo consi
liare comunista sulla variante 
di salvaguardia, presentato la 
primavera scorsa - dice Vezio 
de Lucia, urbanista e capo-

,- gruppo Pei alla Regione - sta 
scritto, testualmente che per il 

Le imprese firmano la tregua e poi cambiano idea 

E i licenziamenti restano 
• • La strana notte di Montai* 
to di Castro. In meno di dodici 
ore, 11900 licenziamenti della 
centrale sono stati discussi, re
vocati e di nuovo confermati. 
Una specie di gioco di presti
gio, cominciato mercoledì se
ra, in Regione, e culminato ieri 
mattina ni piazza SS. Apostoli. 
U, davanti a mille operai che 
avevano partecipato- a<~ una 
manifestazione, I sindacati 
hanno annunciato: «I licenzia
menti sono stati "congela-
U"...ora si può ricominciare a 
discutere con calma». Nessu
no, ancora, sapeva che le im
prese si erano tirate Indietro. 

Ecco tutti gli atti del teatrino. 
Mercoledì, ore 19, uffici della 
Regione. I sindacati Incontra
no le imprese, che gestiscono 1 
cantieri per trasformare l'ex 
centrale nucleare in un Im
pianto a poltcombustlblle. È 
presente l'Enel, che é parte in 
causa, giacché la centrale è 
cosa di sua competenza. A fa
re da mediatore, c'è Rodolfo 
Cigli, presidente della Giunta. 

: La trattativa non è facile. Alle 
Imprese, quei 1900 edili (pe
raltro già da un pezzo in cas-
sintegrazione) non servono. 
La costruzione della centrale e 

quasi ultimata, ormai occorro
no solo metalmeccanici. Il sin
dacato propone dei corsi dì ri-

, qualificazione: trasformare gli 
edili In meccanici di livello me
dio-basso e farli tornare al la
voro. Ore 22. Si apre uno spira
glio, le aziende cominciano a ' 
cedere su qualche punto. Lo la 
persino la Ccn (Costruzione 

jr.ne'ruvuTK" 
bucate 1400. Mezzanotte. Le 

Parti si sono mesae-d'accordo. 
1900 licenziamenti sono 

"congelati" fino al 31 ottobre, 
in attesa che il governo si deci
da a incontrare 1 sindacati. L'E
nel accetta la proposta del cor
si di riqualificazione. Però, in 
Regione, gli impiegati sono an
dati a casa da ore. Cosi viene 
siglata solo una bozza d'inte
sa, scritta a mano. All'una del 
mattino, strette di mano e tutti 
a dormire. Il rito (formale) 
della firma sulla bella copia è 
rimandato all'indomani. 

leti, ore otto del mattino. Da 
Montato, da Civitavecchia, da 
Viterbo, un migliaio di operai 
della centrale si ritrova a Roma 
per la manifestazione, in pro
gramma da giorni. Non sanno 
ancora nulla, sfilano in corteo 

per le strade della città, chie
dendo che il Governo incontri 1 
sindacati (e, per l'ennesima 
volta, Andreotti respinge l'invi
to) . Alle 11. secondo irpercor-
so, vanno In piazza SS. Apo
stoli, per il comizio. Li aspetta 
la sorpresa. I sindacati annun
ciano che, almeno per questo 
mese, si può respirare, che la 

' •Iregua4c0jplr>clata. 
.•! Ore 12. Mentre il corteo si 
scioglie, dall'altra parte della 
città i delegati sindacali si ritro
vano in Regione, per formaliz
zare l'intesa della sera prima. 
Invece, assistono solo all'ulti
ma mano del gioco. I rappre
sentanti delle Imprese, con 
gentilezza, fanno presente di 
averci ripensato. 

Dunque, tutto da rifare. Sta
mane, nel cantiere di Montai-
to, 6 in programma un'assem
blea. £ probabile che si decida 

: l'occupazione del cantiere. Ie
ri, I sindacati hanno diffuso un 
comunicato, «Come rimangiar-

, si un accordo in dodici ore», è 
il titola Intanto, il deputato 
Quarto Trabacchini (Pel) ha 
presentato un'interrogazione 
al presidente del Consiglio: co
me mai il governo non intervie
ne? 

' Centro congressuale e fieristi
co l'area prescelta è quella 
della Romanina. La vocazione 
congressuale dell'Eur va deci
samente riqualificata, ma con 
le attuali strutture congressua
li, senza fame di nuove. Ciò si
gnifica che le nuove vanno 
realizzate nel settore orienta
le». 

Il testo approvato fa esplici-
. to riferimento alla lettera /del 

primo articolo della legge su 
Roma capitale in cui tra gli 
obiettivi per la citta si indica la 
costituzione di «un polo euro
peo dell'industria, dello spetta
colo e della comunicazione e 
realizzare il sistema congres
suale, fieristico ed espositivo 
anche attraverso il restauro, il 
recupero e l'adeguamento del
le strutture esistenti». E per fare 
questo, e qualcosa di più.il Co
mune (la delibera deve prima 
arrivare in giunta e poi essere 
approvata dal consiglio comu
nale) commissionerà uno Stu
dio di fattibilità a tecnici del 
piano regolatore, dell'Ente Eur 
e professionisti estemi. Da qui 
dovrà uscire il progetto per il 
nuovo Centro congressuale, 
ma soprattutto la localizzazio
ne dell'area per un corretto in
serimento - come recita la de
libera - «in rapporto alla mor-

' Mogia dei luoghi e alla storia 
del territorio». L'assessore al 

piano regolatore, il de Antonio 
Gerace, na assicurato che si 
tratterà di «aree pubbliche». 
Quali? Le zone indiziate sono 
quattro. Il vecchio e, da anni, 
malridotto Velodromo Olimpi
co, l'attuale parcheggio che si 
trova di fronte atrniiustero del
le Finanze. ( previsione M4 di 
piano regolatore), l'ampia 
area tra la via Cristoforo Co
lombo e viale dell'Oceano Pa
cificò (zona Mi). L'ultima, la 
più singolare, la zona attual
mente occupata, dal Luneur. 
Tre ipotesi cadrebbero su pro
prietà dell'Ente Eur (Luna 
park. Velodromo, parcheg
gio), l'altra su demanio pub
blico. 

Quali i tempi di attuazione? 
La delibera paria di quattro 
mesi articolati in due fasi: una 
preliminare della durata di 60 
atomi a decorrere dalla forma
le accettazione dell'incarico 
da parte dei professionisti, a 
conclusione della quale verrà 
presentata una relazione preli
minare, una finale, anch'essa 
della durata di 60 giorni, a de
correre dall'atto formale di as
senso del Comune contenente 
anche le determinazioni ri' 
spetto alla relazione prelimi
nare. Tutto, naturalmente, par-
tira dall'approvazione della 
delibera da parte del Consiglio 
comunale. 

Carraro incontra gli assessori in vista del consiglio 

Vertice sulla Pantanella 
o, per dove? 

Conto alla rovescia per la Pan
tanella? In estate il sindaco e 
l'assessore Azzaro ai servizi so
ciali assicurarono che entro ot- . 
tobre gli immigrati avrebbero 
lasciato l'ex pastificio. Ormai 
slamo alle porte.. Ma l'assesso
re Azzaro solo il 25 ottobre 
presenterà In Consiglio una 
sua relazione' e non un piano 
esecutivo. Ieri CarTaroT"0Hh«-
franco Redavid, assessore ai 
Lavori Pubblici e Antonio Ge
race, assessore al Piano rego- -
latore, durante un incontro in 
Campidoglio hanno latto il 
punto della situazione, in tutto 
silenzio e in gran fretta. Sem
bra però che la Pantanella 
•scota» e che si voglia fare pre
sto. Entro due o tre settimane 
pare si voglia organizzare 11 
grande trasferimento nelle vec
chie scuole prefabbricate in 
periferia o in altre strutture da 
tirare su. Ma ancora non si sa 
quali, ne dove, n i in che stato 
siano. 

Il problema è grosso: come 
trovare In brevissimo tempo 
2200 posti dove ospitare gli ex-
tracomunltari? «La Pantanella 
deve essere sgomberata - ha 
detto Antonio Gerace - per 

motivi Igienici, religiosi, etnlcL 
Stiamo cercando soluzioni che 
consentano piccole aggrega
zioni», insomma non più una 
•città degli Immigrati», ma tan
te piccole frazioni. In luglio si 
parlò di due prefabbricati, uno 
sulla Prenestìna e l'altro sulla 
Casllina, più una ventina di au
le mobili che il Comune nella 
mota thigli iilml infausti tnilhnì 
ed in varie zone della città per 
far fronte al problema dei dop
pi e tripli rumi. «Stiamo facen
do un elenco degli immobili 
disponibili - ha detto Rudavid 
- per cercare di risolvere il pro
blema In tempi rapidi L'edifi
cio della Pantanella, infatti, 
non è assolutamente idòneo. 
Queste strutture verranno affi
date ad organizzazioni di vo
lontariato». Adesso l'ipotesi 
più accreditata è quella di tra
sformare in case alloggio gli 
edifici scolastici non più in 
uso. «Stiamo individuando sei 
o sette scuole, dove gli uffici 
tecnici hanno già fatto un so
pralluogo - aggiunge Gerace -
Si tratta di stabili non più utiliz
zati che dovranno essere adat
tati ai nuovi ospiti In questo 
modo potremmo recuperare 
circa 1.000 posti letto». 

E gli altri? Secondo le stime 
del Comune dovrebbero ba
stare 2.200 posti per coprire il 
cosiddetto «tum over» degli ex
tracomunitari. All'appello dun
que ne mancano circa 1200, 
che non sarà facile reperire. 
«Abbiamo bisogno di alcuni 
terreni estesi circa Smila metri 
quadrati tiascuno, dove collo-
. imn JMa»»' prefabbricate». 
Dove si trovano? Su questa ma
teria si naviga ancora in alto 
mare. «II Comune ha 20mila et
tari ma, paradossalmente, 
quando serve un'area diventa 
quasi Impossibile trovarla» 
continua Gerace. Il problema 
non e semplice, perchè, indivi
duati i terreni, bisognerà por
tarvi I servizi: acqua, corrente 
elettrica, fognature. Non man
cheranno, tra l'altro, problemi 
di ordine sociale. 

Intanto ieri 300 cittadini so
mali hanno manifestato da
vanti a Montecitorio, per de
nunciare la resistenza del go
verno italiano a riconoscerelo-
ro lo status di rifugiato politico. 
Non solo, poiché Comune e 
Regione non pagano le rette 
ad alberghi e case alloggio tra 
breve 850 somali rimarranno 
senzatetto. , 

• MOSTRE I 
Edicole sacre romane. Un 
segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e cal
chi. Palazzo Braschi, piazza 
San Pantaleo 10. Ore 9-13, 
martedì e giovedì anche 17-19, 
lunedi chiuso. Fino al 30 otto
bre. 
Fotografia pubblicitaria te
desca. Dal 1925 al 1988. Crea
tive Workshop, piazza dei Mas
simi 6. Ore 9.30-13.30 e 14.30-
18, domenica chiuso. Fino al 
20 ottobre. 
Norman Rockwell. Novanta
cinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo 
delie Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. 
Fino all'I 1 novembre. 
Balthns. Olii, acquarelli e di
seghi dai 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti 
l.Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 
5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 
18 novembre. 
Ottobrata. In mostra ac-

3uareUi, olii e incisioni: Museo 
el Folklore, piazza Sant'Egi

dio. Ore 9-13, martedì e giove
dì anche 17-19.30. lunedi chiu
so. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto del
le opere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Labmzzi e Canina. Se
polcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato 
e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

• MUSEI E GALLERIE i 
Musei Capitolilo. Piazza del 
Campidoglio. Ore 9-13.30 e 
17-20. Domenica 9-12.30, sa
bato 9-13.30 e 20-23. -Lunedi 
chiuso. Telefono 67.82.862. 
Galleria Borghese. Piazza 
del Museo Borghese. Ore 9-14. 
domenica 9-13. Telefono 
85.48.577. 
Museo delle Terme. Via En
rico De Nicola n.79. Ore 9-14. 
domenica 9-13, lunedi chiuso. 
Telefono 46.2258. 

• VTTA DI PARTITO • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. EsquUlno. Ore 18. as
semblea pubblica con Lelio La 
Porta. 
Comitato prornotore p e f l a 
anova formazione politica 
di TOT d e CencL C/o sez.: ore 
19 dibattito «La società dviledi 
fronte a • istituzione, ordine 
pubblico e criminalità organiz
zata», con Carlo Palermo. A,. 
Oggi, ore 17, presso Cassie 
Ciribelll, assemblea pubblica 
indetta dalle sezioni Pei della 
XI Circoscrizione su «La Resi
stenza non si processa». Parte
cipano Capponi, Galasso e 
Bracato rsi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Frat-
tocchie. iniziativa marinese (S. 
Sedazzari); S. Cesareo, ore 
18.30, assemblea proposte e 
programma lista; Albano, ore 
18, comitato comunale •JMa-

fni.Cecere). 
'ederazlone Civitavecchia. 

Civitavecchia, dopolavoro Fs 
ore 1730, Cf e Cfg (Ranalli, 
D'Onofrio). 
Federazione Latino. In Fe
derazione, ore 17, Cf (Di Re
sta). 
Federazione Rieti. In Fede
razione, ore 17. direzione pro
vinciale (Bianchi). 
Federazione Tivoli. Guido-
nia. ore 18 c/o aula consiliare 
assemblea delegati elezione 
Unione comunale (De Vin
cerli. Fredda) : Sacrofano, ore 
21, assemblea Iscritti (Onori); 
Castel Madama, ore 17, assem
blea (Lucherini). 
Federazione Viterbo. Viter
bo, c/o Unione comunale, ore 
18, riunione di zona su «Pro
gramma e forza partito»; Nepi, 
ore 20, assemblea. 

Mamiani 

di religione 
a casa» 

. . ' • I 91 torna a parlare dell'ora 
di renatone e ancora .una volta 
• polemica. Cosa deve fare 
uno-studente obiettore che ha 
scelto di non svolgere nessuna 
attivila alternativa? La legge 
non prescrive obblighi alterna
tivi all'ora di religione e nulla 
impedisce che gli studenti che 
non hanno scelto questo 1n*e-
spamento vadano, ad esem-

. pio, a casa. Ma sembra non sia 
proprio cosi semplice. Sembra 
non siano poche le scuole do
ve gu studenti sono costretti a 
rimanere in classe anche se 
obiettori. Per denunciare que
sto tipo di abusi, il Crides 
(Oxtrdinamenio romano per 
0 rilancio della democrazia 
nella scuola) ha organizzato 
per martedì prossimo un'as
semblea nell'aula magna del 
toso classico MamlarU. E un 
Invito rivolto a tutte le scuole 
superiori della capitale per di-
acutcìe. denunciare e' trovare 
una sonatone concreta a) pro
blema di come gestire quest'o
sa divenuta facoltativa. Secon
do U Crides: «Le circolari che il 

( JOW««O Galton! aveva emana-

•te*'-Gotte CosUtuzionavi :non-
jsevartrno espUcttamente al-
• m obbligo di permanenza a 
scuoia . durante l'Insegnamen
to di questa materia. Nulla im
pedisce pertanto agli, studenti 
a jtxiamare D diritto ad un 
orartonon discriminante, ossia 
c c « la religione cattolica colto-
essa alla prima o all'ultima 

Aule evacuate alla media Pavese e al 73° circolo 

Pioggia a dirotto 
tra iBanchi di scuola 
Scuote colabrodo, studenti costretti a fare lezione 
con le pozzanghere d'acqua a un metro dai banchi, 
aule che vengono evacuate una dopo l'altra, im
pianti elettrici compromessi. Questo il bilancio di tre 
giornate di pioggia alla media «Cesare Pavese» e al 
73° circolo. Ma non sono casi isolati. Il 60% degli edi
fici scolastici che necessitano interventi urgenti so
no elementari e medie. 

ANNATARQUIMI 

• • Tre giorni di pioggia qua
si ininterrotta possono rappre
sentare un problema per molte 
scuole della capitale ridotte 
spesso a colabrodo. Il proble
ma del degrado dei plessi ri
schia dt scoppiare come un 
bubbone: gli edifici scolastici 
si allagano, nessuno può o 
vuole intervenire, gli studenti 
fanno lezione tra l e pozzan-

§here. È il caso di due scuole 
ella capitale, la media «Cesa

re Pavese» e la scuola elemen
tare 73esimo circolo di Casal 
de'Pazzi, dove alunni tra 15 e i 
13 anni sono costretti a fare le
zione con umidità, e pioggia 
che filtra dai muri, con le poz
zanghere a un metro dai ban
chi. E non sono casi isolati: su 
600 plessi che avrebbero biso
gno d'interventi, il 60% scuole 
elementari e medie. Il 60% de
gli alunni romani studia in 
condizioni limite. 

In alcuni casi 11 danno è dato 

dalla vetustà dell'edificio, in al
tri dalle ditte costruttrici che 
magari hanno eseguito i lavori 
in economia. Secondo la pre
side, per la scuola media «Ce
sare Pavese», un complesso 
scolastico all'Eur costruito nel 
'78 e diviso in varie succursali, 
non ci sono dubbi: chi ha rea
lizzato sia l'edificio principale 
che le due succursali, è sem-

Ere la stessa ditta appaltatrice: 
i cooperativa UT. e in tutti e 

tre gli edifici esistono problemi 
strutturali per il tetto da cui fil
tra acqua in abbondanza. Una 
situazione vecchia di 4 anni e 
che si trascina, peggiorando, 
di anno in anno. Denunce alla 
procura della Repubblica ed 
esposti al sindaco e all'asses
sore ai lavori pubblici fino ad 
oggi non sono bastali a risotve-
reil problema. Mentre vanno 
avanti invano le proteste di ge
nitori e insegnanti, l'acqua si 
espande, Invade 1 piani, ha già 

compromesso alcuni impianti 
elettrici; Le aule vengono eva
cuate e 1 bambini si spostano a 
lare lezione in biblioteca, in 
aula magna, nella sala musica. 
Tutto avviene senza che né il 
Comune, né la circoscrizione 
rispondano alle proteste. 
. «Quando ancora era In vigo
re la convenzione con la ditta 
àppaltartrice -dice la dottores
sa Manca, preside della scuola 
-abbiamo avvisato laXII circo
scrizione e la V ripartizione per 
far rimediare il danno. Non ab
biamo ricevuto risposta e si é 
lasciato cadere il tutto. Nono
stante una denuncia fatta dal 
Provveditore alla procura della 
• Repubblica, ancora nessuno si 
e mosso». •••.•.• '• 
< . La situazione non è diversa 
'nella scuola elementare di Ca
sal de'Pazzi. 73eslmo circolo. 
Anche in questo caso un edifi
cio prefabbricato con il tetto 
rovinato. Anche in questo ca
so, aule inàglblll, enormi poz
zanghere e Impianti elettrici 
fuori uso, secchi e stracci di
sposti nel punti dovè filtra l'ac
qua/. Una,, sola1'differenza, i 
bambini sono'motti è le classi 
vengono abbandonate solo se 
la pioggia arriva proprio sopra 
la testa, Una risposta per tutte: 
quella dei vigili del fuoco chia
mati dalla, direttrice. «E vero 
che la scuola è-pericolosa, ma 
state tranquilli, ci sono molte 
uscite di sicurezza». 

i . . . ~ 

Sopralluogo del rettore nella facoltà di Valle Giulia 

Architettura ristrutturata? 
«No, «Ristrutturata? No sfasciata». Una commissione di do
centi boccia ì lavori realizzati nella facoltà di Architet
tura di Valle Giulia. L'opera, affidata all'Aerimpianti 
(del gruppo Iri-Rnmeccanica), ha peggiorato la sicu
rezza degli impianti e danneggiato le strutture. Ieri, un 
sopralluogo del rettore Tecce. Resta meno di un mese 
per provvedere. Il preside Docci: «Dovremmo farcela». 
Gli studenti: «Di chi è la colpa?». 

GIAMPAOLO TUCa 

• I E'come se la Croce Ros
sa sparasse contro se stessa. 
Suicidarsi, si, è proprio quello 
che sembra aver fatto l'Aerini- : 
pianti, una società del gruppo 
Iri-Finmeccanica, incaricata, 
un paio di armi fa, di soprin
tendere ai lavori di ristruttura-
zione nella facoltà di Architet
tura. Circa 3 miliardi, la so
spensione dell'opera per prò-
bleml burocratici, nel luglio 
scorso i lavori son ripresi e il 
verdetto, emesso da una com
missione di docenti, dal presi
de Docci e dal rettore, Tecce. : 
suona come una campana di 
chiesa con un battaglio elettri
co: superbocciatura. Insom
ma: ristrutturare male un edili- . 
ciopienodi architetti... 

Ieri, il rettore Giorgio Tecce 
si è recato in Valle Giulia, per 
incontrare il consiglio di facol- . 
tà. Era accompagnato da alcu
ni esperti dell'ufficio tecnico. Il 

sopralluogo ha confermato 
quanto aveva già denunciato 
la commissione di docenti: i 
lavori hanno peggiorato la si
curezza degli impianti elettrici 
e delle strutture. «Le operevori -
si legge nella relazione tecnica 
- sono state eseguite malissi
mo». Un esempio: «le canalette 
plastiche per difendere i fili 
elettrici, sono asportabili con 
un dito: l'impianto è affiorato e 
non ha più protezione». Anco
ra: «Gli impianti sono stati rea
lizzati in modo tale, da risulta
re di inaccettabile pericolosità 
e bruttura». La relazione è un 
elenco spietato di inefficienze. 
Tecce ha convenuto e promes
so che Interverrà. Come? Mobi
litando l'ufficio tecnico e inti
mando una sorta di ultimatum 
all'Aerimpianti, concessiona
ria del lavori. La società dell'Ir! 
ha già fatto sapere di essere di
sposta a «provvedere». Ci sono 

rischi per l'anno accademico? 
Risponde il preside Mario Doc
ci: «Abbiamo tempo fino al 5 
novembre, quando comince
ranno le lezioni. Dovremmo 
farcela, al limite ritarderemo di 
un paio di giorni». Gli studenti 
non possono girare nell'edifi
cio, frequentare biblioteche e 

• sale lettura, sono segregati in 
pochi metri. «Nel periodo del-

' Foccupaztone. avevamo de
nunciato la carenza di spazi -
dicono Anna e Luisa -. Oggi, 

' dopo 6 mesi di "discccupazto-
, ne", è stato necessario l'inter
vento di Tecce, per accertare 
l'entità dei danni, che la facol
tà ha subito, durante; i lavori di 
"adeguamento delle strutture". 

; Si pana di danni ambientali e 
'statici, ostacoli al passaggio, 
inagibilità per gli studenti. Noi. 
dopo tanto tempo "perso* nel-

' le occupazioni, perdiamo altro 
tempo...Questa volta di chi e la 
colpa?». Già. di chi è? I lavori 
sono iniziati lo scorso IS lu
glio. "Già alla fine del mese, i 
docenti di Architettura comu
nicarono al rettore che «qual
cosa non andava». Agli inizi di 
settembre, è stata insediata 
una commissione tecnica e il 
giudizio negativo è diventato 
formale. Ieri, a venti giorni dal
l'inizio del nuovo anno acca
demico, la decisione di inter
venire. 

Vigili del fuoco 
senza mezzi 
In calendario 
4 manifestazioni 

Mezzi ormai «da museo», at
trezzature poco adatte, perso
nale e autobotti col contagoc
ce. I vigili de! fuoco non ce la 

• fanno più. Oggi per le strade 
della capitale si è tenuta una 
manifestazione nazionale or
ganizzata dai sindacati auto
nomi, cui hanno aderito 1.000 

pompieri. Per i prossimi giorni la Cgil funzione pubblica di Roma 
e del Lazio ha pronto un calendario di proteste. Prima giornata di 
sciopero il 31 ottobre. I vigili incroceranno le braccia dalle 8 di 
mattina alle 14. E continueranno a farlo il 5, il 23 e il 30 novem
bre. Obiettivo: •denunciare la ormai cronica confusione e disgre
gazione organizzativa e morale del comando di Roma». \ 

l'Unità 
Venerdì 
19ottobre 1990 


